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«CONTESTIAMO solo il traccia-
to.Rassicuriamodunque i cittadi-
ni: Lega e M5s si batteranno an-
che a livello parlamentare non
per fermare l’opera, ma per chie-
dere e ottenere lo spostamento
del tracciato». E’ la replica di Lu-
ca Bertaccini e Ottavio Curtarello
al duro attacco del sindaco Anto-
nio Fiorentini, che si basava su
un intervento del presidente della
Provincia di Ravenna di non per-
dere tempo sulla realizzazione il
prima possibile della variante alla
16 bis. Lega eM5S invece insisto-
no: «Abbiamo aspettato per
vent’anni quest’opera sotto il suo
mandato e non è mai arrivata;

aspettare otto-dieci mesi in più
per realizzare qualcosa di attuale
e attento alle esigenze dei cittadi-
ni, anziché vecchio e costoso, è
d’obbligo e doveroso nei confron-
ti degli argentani. Al contempo
denunciamo una grave invasione
di campodel presidente della Pro-
vincia diRavenna sul tratto argen-
tano; in coda seguono Comitato
intercomunale e sindacoFiorenti-
ni, che si fanno influenzare da po-
litici di altri territori e non dalle
esigenze dei cittadini di Argen-
ta».

SOTTOLINEANO che sul tema
della variante alla statale 16 sul

territorio argentano si è creato un
paradosso. «Siamo stati tacciati
dal sindaco di non volere la va-
riante quando, al contrario, chie-
diamo solo che il tracciato venga
traslato di una cinquantina dime-
tri, così da evitare di devastare par-
te del centro agricolo e cittadino
di SanBiagio diArgenta.Diffidia-
mo formalmente il sindaco Anto-
nio Fiorentini a far circolare – co-
me ha fatto fino ad ora – il concet-
to per cui Lega e M5s siano con-
trari alla variante; trattasi di una
fake news, tra l’altro, ripresa inge-
nuamente dal Comitato Interco-
munale».

Franco Vanini

ARGENTA Lega e 5 Stelle rispondono a Fiorentini: «Non è vero che siamo contrari alla variante,ma va spostato il tracciato per non danneggiare i residenti»

«Statale 16, il progetto attuale va rivisto»

LABANCACentro Emilia incorpora il Credito Cooperativo Reg-
giano. Conferma la sua sede centrale e la direzione a Corporeno,
il nome della banca e i vertici, e si fonde, estendendo confini e
sportelli, nel reggiano. L’hanno deciso ieri mattina, riuniti in as-
semblea straordinaria nella sala polivalente di Casumaro gremi-
ta, i soci con 1.463 voti favorevoli, 8 contrari e 6 astenuti. L’han-
no votato, sempre ieri mattina, anche i soci riuniti del Credito
Cooperativo Reggiano. Un percorso che continua insieme. Una
svolta per la BCC. «Devo ringraziare la Banca d’Italia – ha detto il
direttore generaleGiovanniGovoni – che ci ha spronato a fare un
salto di qualità. Un’opportunità più unica che rara, per una fusio-
ne che va considerata come una crescita che crea valore e unisce
territori diversi, riducendo enormemente i rischi». Poi un appun-
to che tuona, forte e chiaro: «Dopo aver perso la Carife – ha ag-
giunto il direttore generale – è di questi giorni, la cattivissima
notizia che la Cassa di Risparmio di Cento nonha più la testa qui.
Noi restiamo l’unica banca locale di questi territori». «E’ una sfi-
da titanica – ha sottolineato – qui o mangi o vienimangiato e noi
non vogliamo farcimangiare da nessuno». «Avremouna banca di
27 filiali con sede e direzione a Corporeno – ha detto il presidente
Giuseppe Accorsi (nella foto), che continuerà a presidiare il Cda
dell’Istituto –, una base sociale di oltre 16.500 soci. Banca Centro
Emilia, unita a CCR , avranno 88 milioni di euro di patrimonio,
impieghi netti per 971 milioni di euro ed una raccolta totale di
1.539 milioni di euro».

Claudia Fortini

Cento,BancaCentroEmilia si estendenel reggiano
«Restiamo l’unico istituto localedel territorio»

AIUTARE i giovani ad avvicinarsi
meglio al mondo del lavoro, gra-
zie a ‘docenti’ speciali. Stasera alle
20.45 (con ingresso libero), in sala
‘Zarri’ di palazzo del Governatore
andrà in scena la terza edizione di
‘Giovani e lavoro. Le aziende si
presentano’, organizzato dall’In-
formagiovani del ComunediCen-
to, in collaborazione con Cento-
form.I relatori saranno i rappre-
sentanti delle aziende Gianni Ne-
grini Salumi, Ceramica Sant’Ago-
stino, ATG Italy, Solid Energy e
VZ19.

CENTO Stasera alle 20,45

Giovani e formazione
Convegno inSalaZarri

SONO 23, su 300 vittime centesi,
le giovani vite corporenesi spezza-
te durante la Prima Guerra Mon-
diale, che Corporeno ieri ha volu-
to simbolicamente riaccendere in
occasione delle celebrazioni del 4
novembre. Ed è la piccola frazio-
ne centese che nel 1918 volle con
forza un omaggio al sacrificio dei
loro figli, inaugurato il 27 Luglio
1919 e divenuto in Italia il primo
monumento ai caduti, riconosciu-
to dal Mibact e da ieri anche da
una apposita targa. «I giorni suc-
cessivi al 4 novembre 1918 anche
a Corporeno ci furono messe in
suffragio dei morti di guerra eri-
gendo un grande catafalco a base
quadrata, come voleva la cerimo-
nia», ha spiegato Beatrice Cremo-
nini del comitato ProMonumen-
to. A Cento invece vi è stata la do-
nazione al Comune di alcuni ci-
meli delle famiglie Toselli, Costa,
Malagodi e Govoni: medaglie al
valore, attestati e foto del padre
Carlo eLuigiMalagodi, la brandi-
na utilizzata al fronte da Gian
Francesco Costa e la bandiera
dell’Associazione Combattenti e
Reduci di Ugo Toselli.

l. g.

IV NOVEMBRE Celebrazioni

CentoeCorporeno
omaggiano i caduti

AL VIA stasera un ciclo di
tre appuntamenti di medici-
na incentrati su «I sintomi
dell’infarto nell’uomo e nel-
la donna», organizzati
dall’Ausl alle 17. Il primo in-
contro è fissato alla saletta ci-
vica di San Nicolò; il secon-
do domani alla Sala Merca-
to; il terzo giovedì al centro
polivalente di Longastrino.

Argenta, ciclo
di incontri con l’Ausl
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